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Magnetiche presenze thai 
MOSTRE / Inaugurando un nuovo promettente ciclo espositivo, dedicato al rapporto tra arte contemporanea e contesto ideologico e socio-culturale, 
il MUSEC di Lugano ospita una suggestiva personale di Attasit Pokpong, tra i più quotati e creativi esponenti del panorama orientale degli ultimi vent’anni

Matteo Airaghi 

Indagando il rapporto tra la 
creatività contemporanea e le 
tradizioni ideologiche e cultu-
rali lontane da quella occiden-
tale il Museo delle Culture di 
Lugano inaugura il progetto 
«Global Aesthetics», con un’oc-
chio di riguardo in particolar 
modo all’Asia e all’Africa (ma 
non mancheranno incursioni 
in Sudamerica), oggi vivaci la-
boratori di sperimentazione 
artistica. «Le categorie che han-
no sino a oggi circoscritto i di-
versi generi di museo risulta-
no sempre più insufficienti per 
definire il complesso delle tra-
sformazioni che investe la cul-
tura – afferma Francesco Pao-
lo Campione, direttore del 
MUSEC. – L’approccio antro-
pologico, alla base del proget-
to “Global Aesthetics”, preve-
de per sua natura il confronto 
e l’interazione delle diverse di-
scipline con cui leggere la crea-
tività contemporanea e si offre 
così come una sperimentata 
metodologia in grado di conci-
liare le diverse prospettive in 
gioco». Il primo ospite della ras-
segna è il quotatissimo artista 
thailandese Attasit Pokpong 
(Bangkok, 1977) protagonista di 
una stupefacente personale (la 
prima assoluta in Svizzera) ca-
pace di rivelare al pubblico lu-
ganese il suo originale univer-
so di ricerca e la sua superlati-
va tecnica pittorica. L’esposi-
zione che si inaugura oggi nel-
lo Spazio Cielo di Villa Malpen-
sata dal titolo The Presence, cu-
rata da Giancarlo Ermotti (no-
to esperto di arte asiatica), Pao-
lo Maiullari e Nora Segreto, rac-
coglie 29 dipinti a olio di gran-
di dimensioni e 22 acquerelli 
raffiguranti volti di donna. È 
questo il soggetto che, dopo la 
ricognizione sui paesaggi na-

turali della Thailandia e su 
quelli urbani di Bangkok, è di-
ventato l’elemento più carat-
teristico della produzione di 
Pokpong tra il 2008 e il 2023, 
nella quale l’artista elabora uno 
stile tutto personale, diventan-
do anche il precursore di un 
nuovo modo di proporre il ri-
tratto femminile. Magnetica, 
molteplice, coloratissima, per 
Pokpong la donna, o meglio il 
suo volto e i suoi sguardi pene-
tranti, diventa una magnifica 
ossessione fatta di lineamenti 
dolci, fascinose acconciature 
dei capelli neri, le labbra im-
preziosite da toni accesi, la for-
ma ovale del viso gli occhiali da 
sole, gli orecchini sfrontati, il 
colletto eccentrico di un abito. 
Una donna, i cui lineamenti so-
no ispirati a quelli della mo-
glie,quasi sempre impassibile, 
ritratta in primo piano e fron-
talmente con un appiattimen-

to delle forme e l’esplosione del 
colore, vero elemento pulsan-
te delle opere di Pokpong. Tan-
to che, dopo un primo periodo 
in cui l’impatto dei ritratti di 
donna era centrato sulle lab-
bra, la vividezza cromatica si 
è estesa a tutto il volto, fino a 
impossessarsi della superficie 
intera della tela nelle opere più 
recenti. Un cambiamento che 
corrisponde a un’espansione 
dell’indagine dell’artista che, 
attraverso l’estetica femmini-
le, indaga anche la società con-
temporanea. Le cromie dei 
suoi dipinti attingono i signi-
ficati dai colori della storia, del-
la società, della politica e della 
cultura sia thailandesi sia del 
mondo globalizzato, assumen-
do la funzione di un codice che 
celebra la diversità e auspica 
un presente di convivenza ri-
spettosa. Come ha spiegato be-
ne anche l’esperto Giancarlo 

Ermotti, gli ultimi due decen-
ni hanno visto emergere la sce-
na artistica thailandese come 
una delle più vivaci nel sud-est 
asiatico, con artisti locali di ta-
lento che presentano al mon-
do la loro visione unica della 
Thailandia e si stanno via via af-
fermando nel mercato globa-
le con i loro linguaggi dirom-
penti e originali mai dimenti-
chi però dell’eredità del conte-
sto di origine. Nell’approccio 
pop ad esempio Attasit Pok-
pong ha recentemente speri-
mentato un nuovo registro co-
municativo costituito dal ri-
flesso di persone e cose sulle 
lenti degli occhiali da sole del-
le sue protagoniste. I soggetti 
non mostrano solamente la 
realtà sensibile, ma anche quel-
la interiore, fatta di passato e 
presente, radici e nuove iden-
tità. Attraverso lo specchio Pok-
pong evoca la società contem-

Attasit Pokpong, Senza titolo (2010), olio su tela, cm.160x420. Sotto: un ritratto dell’artista davanti a una sua opera. © PROLITTERIS ZURICH 2023

poranea, il passato, l’altro, il fu-
turo, il cambiamento e invita 
lo spettatore a posizionarsi fi-
sicamente dinanzi all’opera e 
calarsi direttamente nei temi 
proposti. La mostra del MUSEC 
è dunque una rivelazione sot-
to molteplici piani di lettura: 
quello della scoperta di un ar-
tista che si colloca d’impatto, 
anche per la padronanza tec-
nica derivantegli dalla passio-
ne per l’acquerello, tra le novi-
tà più interessanti e originali 
del mosaico globale dell’arte e 
quello della fascinazione per 
un mondo altro dal consueto e 
dal trito e ritrito déjà vu. 

MUSEC Lugano, Attasit Pokpong. 
The Presence. A cura di Giancarlo 
Ermotti, Paolo Maiullari e Nora Se-
greto. Fino all’11 giugno. Museo 
delle Culture, Villa Malpensata, via 
Giuseppe Mazzini 5, Lugano. 
www.musec.ch

L’ultimo spegna la luce: questo è 
il titolo della diciassettesima 
edizione di ChiassoLetteraria, 
in agenda da martedì 9 a dome-
nica 14 maggio nella cittadina 
di confine (con qualche appun-
tamento previsto al Multisala 
Teatro Mignon e al Ristorante 
Bar Osteria Vignetta di Mendri-
sio). 

Ispirato a un graffito berli-
nese – «Der Letzte macht das 
Licht aus» – che ha accompa-
gnato la caduta del muro, il ti-
tolo rimanda al tema della dis-
sidenza, dell’opposizione con-
sapevole ai totalitarismi, della 
via nonviolenta in difesa dei di-
ritti delle persone e del piane-
ta. Il tema della dissidenza, del 
resto, è anche ragione d’esse-
re di certa letteratura che in-
tende contrastare i modelli do-
minanti. Attraverso la scelta di 
tale filo conduttore, la rassegna 
della cittadina di confine inten-

de così rendere omaggio ai tan-
ti autori e autrici che con la lo-
ro scrittura e il loro impegno 
lottano senza compromessi 
per un mondo migliore e per 
maggiore equità e giustizia. Il 
tema portante della kermesse 
sarà pertanto investigato dal 
punto di vista socio-politico, 
ecologico, culturale, letterario 
ed esistenziale grazie alla par-
tecipazione di una trentina di 
esponenti del mondo della let-
teratura, della saggistica, 
dell’arte e della musica. 

Prima novità del 2023 sarà il 
calendario della manifestazio-
ne che si arricchisce di una 
giornata di eventi (tre giorni di 
avvicinamento e, da venerdì, la 
full immersion letteraria). Ad 
inaugurare la rassegna, vener-
dì 12 maggio, sarà l’avvocata ira-
niana Shirin Ebadi, premio No-
bel per la pace nel 2003 alla 
quale verrà consegnata la me-
daglia cittadina, massima ono-

Sul confine si spengono le luci 
e arrivano numerosi dissidenti 
CHIASSO LETTERARIA / Shirin Ebadi, Mikhail Shishkin e Hassan Blasim tra gli ospiti di spicco

rificenza della Municipalità di 
Chiasso, per i suoi meriti a di-
fesa dei diritti delle donne e dei 
bambini iraniani. 

Oltre che da Ebadi, il tema 
della dissidenza sarà indagato 
da Mikhail Shishkin (domeni-
ca 14 maggio) e da Hassan Bla-
sim (stesso giorno). Shishkin è 

Alla premio Nobel per la pace il compito di inaugurare la kermesse.

uno dei massimi scrittori rus-
si (gli sono stati attribuiti i tre 
principali premi letterari rus-
si). A causa delle sue posizioni 
apertamente critiche verso la 
politica interna ed estera di Vla-
dimir Putin non può fare rien-
tro nel suo Paese d’origine, se 
non a rischio della vita. Blasim, 
poeta, scrittore e regista, è per 
contro considerato tra i massi-
mi scrittori viventi di lingua 
araba: per i toni irriverenti e cri-
tici, le sue opere sono spesso 
bandite nel mondo arabo. Nel 
2004, in seguito ai problemi 
scaturiti dal suo film Wounded 
Camera, fu costretto a lasciare 
l’Iraq per riparare in Finlandia 
dove vive ora. 

Spazio verrà dato anche alla 
letteratura americana d’auto-
re con Jeff VanderMeer (unico 
incontro online, in collega-
mento dalla Florida). Caposti-
pite del genere «new weird», è 
considerato uno dei massimi 
autori viventi di ecofiction, let-
teratura fantastica e fantascien-
tifica, ma molto verosimile e at-
tenta ai cambiamenti socio-po-
litici ed ecologici. 

Come in ogni festival lette-
rario che si rispetti, non man-
cherà nemmeno un’ampia ri-
flessione sulla poesia. Ospite 
d’eccezione sarà il plurilaurea-
to poeta e musicista inglese 
d’origine caraibica Roger Ro-
binson che, in dialogo con Van-

ni Bianconi, presenterà in pri-
ma italiana Un Paradiso Porta-
tile, valsogli il premio T.S.Eliot 
e il Royal Society of Literature’s 
Ondaatje Prize. 

Presenti pure alcuni tra gli 
autori più interessanti del pa-
norama letterario italiano qua-
li Andrea Donaera, Olga Cam-
pofreda, Viola di Grado, Danie-
le Mencarelli e Igiaba Scego. 

Previsti anche due «doppi in-
contri» che renderanno conto 
della vivacità e della pluralità 
della scena letteraria svizzera 
così come delle sue molte ori-
gini: il primo avrà quali prota-
goniste Zsuzsanna Gahse e An-
na Ruchat; il secondo avrà in-
vece come ospiti lo scrittore, 
paroliere, drammaturgo e gior-
nalista vodese Eugène e la fri-
burghese Isabelle Flükiger. 

Numerosi, infine, gli eventi 
collaterali tra i quali segnalia-
mo, martedì 9 maggio alle 20.45 
al Cinema Teatro, il concerto 
della band inglese under-
ground The Tiger Lillies. Il loro 
sound miscela la magia maca-
bra della Berlino prebellica con 
la graffiante frangia del punk, 
il burlesco degli Anni trenta e 
la music hall inglese. A Chias-
soLetteraria presenteranno il 
loro concerto antologico From 
the Circus to the Cemetery (The 
Best Of ). Info e programma 
completo su www.chiassolet-
teraria.ch. M.D.

Diversi gli eventi 
collaterali tra concerti, 
aperitivi danzanti 
ed esposizioni 
fotografiche

Ispirati alla moglie, 
i ritratti femminili di 
Pokpong comunicano 
con lo sguardo e 
catturano lo spettatore


